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fashion history

Sono tante le riviste e i magazine che scrivono di moda.
Pagine patinate, colorate, numerosi articoli che raccontano le 
tendenze del momento, che fanno sognare i più stupendi ed 
esclusivi abiti creati dai nomi più noti, i servizi fotografici più 
eccentrici, originali, particolari… tutto questo crea il giusto 
mix per un magazine di moda perfetto.
Ma c’è una bella differenza tra il parlare di moda e il imporre 
la moda. E questo mese FashionPH vi racconta qualcosa di 
quello che è il magazine di moda per eccellenza… “Vogue”.

Oggi Vogue, la rivista di moda più famosa del mondo, 
annovera undici edizioni in diversi paesi del mondo. Vede la 
luce però nel 1892 in America, grazie a Arthur B. Turnure, e 
viene poi acquistato nel 1909 da Condè William Nast, figlio 
di un celebre cartoonist americano.
Nast, definito un abilissimo “mercante di sogni”, riesce ad 
avvalersi dei nomi dei più prestigiosi illustratori dell’epoca, 
degli scrittori più in auge e della brillante giornalista Edna 
Woolman Chase che collabora con Vogue dal 1895 al 1957 
e contribuisce notevolmente a renderlo la più importante 

rivista di moda del mondo. Inoltre, Nast spinge Cecil Beaton, 
dopo essere entrato in redazione come disegnatore, e il 
pittore Edward Steichen a lanciarsi nell’affascinante mondo 
della fotografia, a mettersi dietro l’obiettivo e ad esprimere 
quel talento, fino a quel momento nascosto, nei loro scatti.
Il legame che sviluppava Condé Nast con tutti i suoi 
collaboratori era molto possessivo e, quando qualcuno 
passava alla concorrenza, ne rimaneva molto contrariato. 
Accadde ad esempio con Adolphe de Mayer, uno dei primi 
grandi fotografi degli anni ‘20, quando venne assunto da 
Harper’s Bazaar, il periodico all’epoca concorrente di Vogue, 
diretto da Randolph Hearst. Ma il dolore maggiore dovette 
procurarglielo Carmel Snow... diventando addirittura 
direttrice della testata rivale.
I migliori fotografi del mondo sono passati dalle pagine 
di Vogue: da Man Ray a George Hoyningen-Huene, da 
Horst a Jacques-Henri Lartigue; una caratteristica sempre 
mantenuta, anche dopo il terremoto proprietario provocato 
dalla crisi del ‘29 e dopo la morte di Nast nel 1942, con il 
passaggio della proprietà alla famiglia Newhouse.

Il livello di qualità e prestigio di Vogue è sempre rimasto 
invariato proprio come ai tempi di Condé Nast. Grazie a 
questa straordinaria continuità è possibile, come asserisce 
Alexander Liberman, a lungo direttore artistico del mensile, 
ricostruire attraverso Vogue una storia visiva senza uguali 
della moda e dell’eleganza di un secolo.
Per quanto riguarda il nostro Paese invece, nel 1950 nasce 
Vogue Italia. Si può dire senza alcuna esitazione che è la 
rivista specializzata nel campo dell’alta moda più distribuita 
in tutto lo Stivale.
L’impaginazione, i collaboratori, la professionalità e lo stile 
inconfondibile sono alcune delle principali caratteristiche 
di Vogue Italia che è famosa anche e soprattutto per la 
sua tradizione di periodico serio e accattivante allo stesso 
tempo.
Il target prettamente femminile non può dirsi insoddisfatto 
dai servizi e dalle rubriche di moda consultabili su questa 
rivista intramontabile.

Il nome di Vogue è celebre in tutto il mondo, tanto da essere 

stato lo spunto anche per uno dei film più divertenti del 
2006: “Il Diavolo Veste Prada”.
Lauren Weisberger, la scrittrice dell’omonimo romanzo da 
cui è tratto il film, prima di conseguire la laurea, come la 
protagonista del suo libro ha lavorato come assistente della 
popolarissima direttrice di Vogue America, Anna Wintour, 
una donna che decisamente non segue la moda, la detta. 
E pare che il personaggio della spietata direttrice Miranda 
Priestley, interpretata dalla grandissima Meryl Streep, si 
ispiri proprio a lei!

Insomma, Vogue è una vera e propria icona della moda.
Senz’altro un ottimo esempio che anche noi di FashionPH 
possiamo seguire!
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